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INTERPELLANZA 11/2017 DI LUIGI CALANCA E GIULIO 
DERAITA INERENTE L’ASSETTO PENSIONISTICO NUOVA 
CITTÀ 
 
 
Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 

Sul tema del futuro pensionistico dei dipendenti della nuova Città di Bellinzona si rimanda 

al messaggio municipale 39 che il Consiglio comunale ha appena discusso. Nel 

messaggio - che è stato licenziato dal Municipio successivamente all’inoltro 

dell’interpellanza – sono contenute tutte le risposte poste dagli interpellanti. 

In questa sede ci limitiamo perciò ad alcune brevi risposte puntuali. 

 
1. Domanda Liquidazione FPA di Bellinzona 
L’FPA di Bellinzona non viene liquidato, rimarrà parzialmente attivo per il pagamento 

delle rendite dei pensionati in essere al momento del passaggio degli assicurati attivi al 

nuovo istituto di previdenza. Questi ultimi trasferiranno al nuovo istituto i propri averi di 

risparmio, così come previsto dalla legge. 

2. Domanda Forme di finanziamento per il trasferimento degli averi legati agli 
FPA 

Sia l’FPA di Bellinzona sia quello di Giubiasco non sono ancora capitalizzati interamente. 

Entrambi i Consigli comunali degli ex Comuni hanno adottato una base legale volta alla 

capitalizzazione dei due fondi. Con l’adesione al nuovo istituto di previdenza occorrerà 

trasferire gli averi di risparmio dei soli assicurati attivi (e non dei pensionati) alla nuova 

cassa. Il Municipio unitamente alle Commissioni di gestione degli FPA, come indicato 

nel messaggio municipale di cui avete discusso questa sera, si occuperà delle pratiche 

e delle procedure legali per permettere questo passaggio, se del caso procedendo a un 

anticipo di liquidità attraverso le modalità usuali in questi casi. 

3. Domanda Situazione dell’FPA di Giubiasco 
Anche l’FPA di Giubiasco non è ancora interamente capitalizzato. Valgono, anche se 

con importi diversi, le stesse considerazioni fatte per l’FPA di Bellinzona. 

 

4. Domanda Età di prepensionamento 
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Tutti i dipendenti della Città di Bellinzona, indipendentemente dalla cassa di affiliazione, 

possono usufruire del pensionamento anticipato a partire dai 58 anni. La stessa 

possibilità viene data dal nuovo piano assicurativo. Va sottolineato che il progetto 

Previdenza 2020 (nuova legge federale) in votazione popolare il prossimo fine settimana 

prevede la possibilità di prepensionamento unicamente dai 60 anni. Se dovesse venire 

accolto anche i piani assicurativi dovranno adeguarsi. 

5. Domanda Nuovo piano assicurativo 
Il nuovo piano assicurativo è migliorativo per quel che riguarda il pensionamento 

ordinario a 65 anni, per le rendite invalidità e per le prestazioni in caso di decesso di un 

dipendente. Inoltre, trattandosi di un piano in prima dei contributi, è migliorativo per tutti 

i dipendenti giovani che hanno ancora davanti a sé molti anni di carriera e quindi hanno 

la possibilità di alimentare il proprio conto di risparmio. Rispetto agli attuali piani 

assicurativi (che però come indicato nel messaggio non sono più sostenibili) vi sono, in 

genere, dei peggioramenti per i dipendenti più vicini all’età di pensionamento in caso di 

prepensionamento. 

6. Domanda Confronto piani assicurativi 
Si rimanda al messaggio. 

7. Domanda Misure accompagnatorie 
Le misure accompagnatorie servono ad attutire le differenze di prestazioni tra i piani 

assicurativi per i dipendenti più vicini all’età di pensionamento. Altra cosa sono gli averi 

di risparmio degli assicurati attivi degli FPA che verranno trasferiti interamente nel nuovo 

istituto e per cui già esiste una base legale. 

8. Domanda Costo del passaggio al nuovo istituto 
I dati sono riassunti nel messaggio. Complessivamente viene chiesto un credito di fr. 18 

milioni, di cui 7,3 dovuti all’IPCT per il trasferimento dei propri assicurati e il resto come 

misure di accompagnamento. 

9. Domanda Opzione IPCT 
Per i motivi elencati nel messaggio l’opzione di far aderire tutti i dipendenti all’IPCT non 

era proponibile. 

10. Domanda Informazione agli ex Municipi 
La problematica relativa al futuro assetto pensionistico dei dipendenti in caso di 

aggregazione era nota da tempo. Il progetto aggregativo, avallato dai 17 Municipi e poi 

posto in votazione consultiva (come riportato nel messaggio) già ne evidenziava (alle 

pagine 147 e seguenti) le criticità e le possibili soluzioni. Nella fase successiva alla 

votazione consultiva sono stati poi svolti i necessari approfondimenti, regolarmente 

presentati al gremio della Direzione politica nel quale siedevano i sindaci dei 13 Comuni 

o i loro sostituti che avrebbero dovuto garantire il passaggio di informazioni ai rispettivi 

Municipi. 

 

Con la presente risposta si ritiene di aver evaso tutti i quesiti posti dagli interpellanti. 


